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A Milano è stato emesso man» 
dal® di cottura contro Pirelli» 
Don@iBiii| Marinelli. Sovero 
monito a coloro chi Sranito 
assolto oil esultato àrmtnlsel 
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iva il Prim o Maggi o 
di liberazion e e di vittoria ! 

F « . 

% 

trionfal e 
APPELLO DEI PARTITI COMUNISTA E SOCIALISTA 

i ! 

 celebriamo quest'anno il  1.  menti e c 

o o , tìi» pa
H a volta àapQ più ài veat'an-
ni > i U uimnwnw-
iaao e festeggiano , 

 eoo a » libi . 
««tane camplet» < o na-
flottale 0 eon l'aimtffisslo . 
te della lesa della . 
eoUftUde duntue GO  &*e e 

S sol o eotìie in 
n pafto , non soltanto 

peicne »ono o »lla *taa-
semt» , non «attento pausile 
la e ad a è stata 
optisi di , ma anche pe  il 

o immenso, decisivo ehe 
te tutti i pwal dei monte e n tut-
ti i le masse i 
hanno dato alto schiacciamento 
del nanismo e dal taoismo. 

o o acquista 
a o questo o -

gio pe  il fatto che il e fe-
stante ed entusiastico di tutte le 
piaste a a oggl toma 
1 eco dalla «lottalo *  lom-

a «ha ta o a da 
i « te tatti i t (a-

sijstl t pttgtooietl, wiptilAU-
chini « pnwepnnbllohust oh» (os-

, a in i tempo, oggi, viene 
diffusa !» notìzia eh» , -
wganl, , sono stati colpi. 
ti di «US**» «1 k 

» eoÉ  tUfW» i» fitt ttìu 
do la gioia del  lUllwu 
e la a l «**«
uatlol umm l i a«#ll
del XH#t i <»**» » * » 
mente, non }  tetti, «hfc m | # »# 

o  * pwfttto # 
latmosti» poUttatv del e 
paese * . fldu«i»,»»«na 
nuova «pantani o È 
dei i ili quali* > 

a olio «ao » «ni
i o » , » 
minalo ohe * cominciata fflnwkV 
te la * <  popoli» W * 
cominciata nel «sodo p» » 
olamotoso, con 1 colpi del a l ta 
eh» hanno abbattuto , 

O «ttO * » > 
 è l'atto più o cho sia 

stato compiuto a nella 
ili » politica a od » l'atto più 
medico che aia stato compiuto 

a nella sua politica a 
o 6 l'atto p» o in pò. 

a a peiuhe a nan-
fa «ftmmtuie t> seiwii e la 
nuovÉfc à del popolo ita-
liano il quale, conscio dello sue -
sponiablltt» ha saputo nel a». 
monto giusto compiala un gesto 
detlnliivo ed ha saputo e il 
sua destino gettando fia a 

a o  fascismo, come 
» , ta oaiogna 

ili i lAaeeuslone somma-
il a di i o del suol compii-
ci assume inolile un e -
vo nella politica esteia a 
poichù a a tutu gli Alleati 
o al mondo <«o li o paese 
ho Analmente tiovato la volontà 
o la a weessaile a com-

ò il fascismo con anni ade-
guate, e 8 o 

o 6 l'atto più o nella 
a politica a e 
o flnalmonto con chiana»» 

e con decisione, «sua sfumatale 
di » e senza gli annaspa-

 «ella e a ohe 
d ta o a e due me-
si con 11 eliminalo ttoatla, la vo-
lontà del popolo italiano Se -
solini 6 i suol complici non fosse-
io siati abbattuti in seguito a un 
semplleo o di identità 
non e da ò che o al 
pi ooesso, l aliale si o -
babluaonto mobilitati -
citi ai , di legulei, di pan 
nateli, «1 , di i non è 
da «ssludoie <he o al -
censo » o le vec-
chia toso della «astone o 
une a al » del 
fascismo. » non e nemmeno da 
esclude» eh» qualcuno 81 quegli 

i oh» st ealanmno i 
pe , p»wh» hanno evita-
to in vent'annl ogni manifesta-
Siene di a e di fatme»a, 

» o i -
flW a «vill i pe » il passo 
ali» a t*  fucilata -
lo tifil a o «4 ogni discussione 
®d ojnA ta «U»*5 l»- lmo mU,?' 
manta. 11 WuooWo O delle 

a fasciste fucilai» si -
senta come e «n 
a equivoci  *»se dice a tutti nel 

«d a quelli ci*  fino « i dal 
Vestei o ci o con «in̂ n-et-
to, ohe a ha umilmente o 
¥*t# » «U* attuo», 

Bitta distrutte, sui camp sconvolti, sulle wnumerevoU 
tombe aperte e disseminate a tutte le contrade iella terra, 
già si leva l'alba di un nuovo periodo storico, consacrato 
dalla vittoria della demoormia sulla barbarie faseist® 
e nazista, 

 momento in evi gli eroici partigiani del  d mo-
strano al mondo come un paese ossei Vito ed oppi esso possa 
risorgere pei- virtù e per volontà di popolo, noi auspichiamo 
un ordinamento internazionale che garantisca la giustizia 
e la pace per tutti, elimmanào le cause funeste del fascismo, 
del nazionalsocialismo e della guerra. La solidarietà del 

0
tef™ Tesarti s^mo!

» « /«<*««> «  ««« « *  «mami. 
aofjerenm, nel aaoHficm e nella lotta, dovrà essere la g 

tute le tome democratiche, unità che ha avuto la sua prova è ti monito che ci viene dai nostri fi atclli  set 
pii fulgida nell'epica insurrezione popolare e ohe troverà 
mova conferma e nuova foisa nel piassimo congresso dei 
Comitati di Liberazione

Salutiamo i Tiibunali del  ohe hanno mimato 
timplacabile opeta di gipstkia, p emessa indispensabile 
ffl«  rinascita del paese, 

i a e e ! 
Le masse lavoratrici del  devono trovare in noi 

'dcntità di propositi e deeisa volontà di rinnovamento, 
 deve dimenticare che le rovine, le privastor 

k miserie, le penosissime difficoltà nelle quali noi tutti ora 
ci dibattiamo hanno una sola eausa e una sola e : il 

raiizkt pia valida detta pace 

, contadini, intellettuali, donne 1 

h questo giorno consacralo alla civiltà del lavoro e 
atta speranza di un avvenire più umano, rivolgiamo il  peti, 
siero ai combattenti, ai partigiani, ai lavoratori di tutlìì 
paesi, impegnati, dopo la vittoria delle armi, neWopmt 
gmnéiom delta licastrunione, che dovrà dare al mondo
volto movo di ima nuova eiviltà, 

Salutiamo la Oonfederazione Generale  del Li-
voto, nella quale l'unità sindacale costituisce strumento e 
garanzia per il  rinnovamento morale e materiale del paem. 

Salutiamo il  Qo-mitato di  dt-
l'Alta  nel quale st è realizzata la concorde unita il 

i suoi insani tentativi di resunezione, anche sotto altre ma-
schere, questo è ti compito piti urgente che ci aspetta, 
questa è la condizione per ogni ulteriore progresso, questo 

U celebrazione del Prime Maggio 
E O

à il compagno O . della C.G.U. 

i : o , o , Giulio 
, a Secco, Edmondo . 

tentrwnale. 
L'ardente aspirazione del popolo italiano alla demo 
a investe ormai tutta la vecchia compromessa strut-

tura dello Stato, la quale può rinnovarsi soltanto attraverso 
la Costituente.  e il  ttto coi mnista, 
rivendicando la rapida convocazione della Costituente, riaf-
fermano senza possibilità di equivoci la loro incrollabile 
volontà democratica. 

La e della a -
La aociataazione della e a monopolistica -
La a a

sono i tre compiti fondamentali che ti  socialista e 
il  comunista proporranno alla Costituente. La loro 
sollecita i  segnerà nella storia  una defi-
nitiva rottura con un passato di disonore e di miserie e un 
coraggioso avviamento verso mete di benessere e di civiltà, 

! 
 nostro diritto ad una vita di nomini liberi, padroni 

del proprio destino e stato sancito dal sangue e dai tormenti 
inauditi del nostro popolo. Le grandi potenze democratiche, 
che hanno (Ainoscwto anch'esse il  dolore ed i sacrifici della 
lotta immane contro il  comune nemico, non potranno disco-
noscete questo nostro diritto, 

Avanti dunque, lavoratoli del haaio e del pensiero, 
avanti, per il  bene della patria e dell'umanità! 

Gli spiriti di tutti « mai Un della redenzione civile t 
proletarki ci guidano. 

Viva
Viva il  socialismo! 

L O A O 
L O A O 

Ogni resistenx a organinol a dei tedesch i 
è orma i completament e cessat a nell ' Itali a del Nord 

e del o Tito combattono in e 
SU G A A A E A 

; , 30 — i 
pò n e a i 
pstì igtettì ì sfilato po  U vie 
Ai o o alla tenta delle 
ai lonim i l $m d ed 15 gui 

e a Ogni a 
tedesca a o è t e t t a ti anche 
l e SS che o ì agliate nel-
1 o a si i>ono « 

e o ha annunciato 
stsmatt© <ii<2 e jugoslave nonù 
pmrtmt» a e ove *im.owi si 
svolgono cotì i tott 'monti pei le -
de e t u p pc ckì mmesLidllo l i -
te? combattono p ti ì&  conquista del-
la h&m navale di s 

L a « 2 tììvì&ione di fantei la da l li 
V Anna ta ,. vnlTàU oggi « -
no, già a dai i e 
co lon ie del la V a avanzano 
&exìu\ e a in di-

e d 
o 6 alata a quest 'og-

gi dall<* §2 e di a 
ameiiG8ntì e dalla VJ divisione t o-

a neozelandeat 11 comandante 
dolio e e tedesche in 

a \ on , è stato eat t lumio 
quest'oggi, dagli al le i ti 

l e 6 stato \ o da tt l ip -
pe neozelandesi e e C ' 
Te i l , Cittadella o 

o sono bi&it e 
Chìoggia U gu inugio i ìe tedesca fai 
o m agli al leati 

E

o offensha hanno ou«apftte oggi le 
a di , , -

, g e e 
i nudi  nella l 'o-

a d e e n*>l 
i go » 

Un secondo e del o del 
o Stalin indi o al 

o , «anind&nle 
del o e , 'eoa 

ì del o e -
uo hannti etmquistiito t»g#,  as-
salto la città di a ì <t 

e o c e <*a-
posaldo nel le difese tefltaclie in 
Óeeosìov » 

e e di ai iesto e l ian-
no eonquistato la cit tà di 2Una, ini* 

e nodo e nei l 
i dentali » 
l comunicato sovietico di que-

sta a a the i i ne l-
la fase conclusiva della battaglia 
pei o hanno occupato il 

g La a ÙGX letica 
s\tn*ola oia i>u questo sìOiico edi-
f ic o 

l i hanno o occupato i cdi-
iltj o della posta e di -
no 1 ediflcio del o degli af-
fai] i e a 200 i isolati 
nel ? del la capitale 

e alleate 
avanzano su Linz 

E E 30 — 
n uppc delia 1 ai mata a 
hanno effettuato un O con-

a con le t iuppe soviet i-
che i g 40 lem a -
o \est li p dove è avvenuto 
i l pumo congiungimento Questa 
notizia e giunta pochi i dopo 
1 annuncio che le e della 
!ì a a hi o con-
giunti con e sovietiche stili &1-
' i d iti d dì o 

Fo imai ione sovietiche e -
Ì hi avvicinano da est ed ovest 

a Linz citta nella vallata del ' 
.ìubio Le amia te sovietiche e amC' 

e o a a 145 km. a 
a nella val lata del o 

L a o  annuncia o«gi 
t he la pi ima annata e ha 
vai c i to la a nel la e di 

z a l les tì un i ta e 
del 1 mo dì Costanza 

La ^ a n n a li ha o il fiume 
lsai m t i e punii 

Tiuppe della 7 a -
na a \evano conquistato nella gioi-
nata di is i i o dì a 

l ì ! 

"85 diYÌNioni tedesche 
sono e e a imuij , 
l ì testo della a e che il 

e k ha fatto oggi dice 
a del 15 o e 

hanno o l e e tedésche 
in , cosicché i sono state 

e el iminato come a 
m ih ta ie Questo annientamento b 
avvenuta in una a iniziala 
22 i fa a e '» 

i fa dalla maggio e delia 
V a 

25 divisioni tedesche alcune delle 
quali potevano i a 1

i o tedesco sono 
State e a pezzi < non postano 

e più a lungo die e 
e 

a di veicoli un e 
quant i tà di i e di e 
più di 120 000 pi a ^ono fatati 

i e molti a l tu sai anno ia 
i La potenza e del 'a 

a in a i piat lc imen4 

:fite anche m usmbeittimentl 
isoleti possono e menu e 
si eflettua S i el lamenio dei -
sti delle anna te tedes ih ê 

11 comunicato sovietico 
A 3 0 — 11 o Sic 

n ha apmmeteto questa sena n 
«n e del gioì no o al 

o y coman-
e et? s c e n do e delia -

o  i m ed al «»uo capo d' o 
e tenente e -

l>x boy , , 4 . „ 
e fls»i seco»«ìo e della 

La fine delle ostilità 
à comunicata da n 

Hitler sarebbe morto ieri al quartiere generale 
sotterraneo di Berlino - Le trattative di Himmler 

A ò(i — La CSh * n a 
ha annunciato ehe «e \1 ^at i ^ o 
notizie e ailbndibi i t u f i 
la Une delle ostilità il a e*  e 

- * < da 
1 nnnan 

Que*t aimumJQ ha o tutte 
voci diffuse dalle o age^i le 

di tutu» il mondo sulle e 
che £aiebÌ>6io coudoti« dal conte 

e pta conto di
Second voU pem e 

eie. ! i e a 
d u ssìebbf o i a 

mej^&giouu* 
L m a le bd ( b i t n i c n u ta n 1 

Q ti ^ i disco muisl**  mi -
g i i l t t ì di o Gtìebheli tm 
piu»«nti 

i ! «m di di i l i o * d* 
più m ui il iéo di l l a Gw nani 
na-*S t i dops» la m w u ni t p d 

l e u idi  a len1 m di U^l 

nuo\ i i dì u \si i n d u i ^ i l i d 
i i l l a Uu&si > e che All e 

potenze h à a 
ogni Le nuove condizioni -
beio consegnale di.3 conte -
dotte che e felato ì o 
aneht -l&Ua t a di v 
tnU

Una a a a 
he  in a si e 

o a &*o colma pe e di-
f con le è al 

leaie 
. m e ciplomati-

LO dt L a n da al o dell a'-
tivit a del eapo della Ge&tapo a l-
lei m i Ad U modo non e il 
a t « di p a l l ai di negotlati Non vi 
popone e ^ ut negoziati a -
l iv e Ulffimle i j Ut cima alla lis-ta 
di i s ih vuel ta e non 
p teSOilì 

O 30 - o ha -
Si> il o Tu*te le e gli 

1 ed i i sano nuovo-
mente in att ivi la 

La e centi ale econo-
mica del C T . N A  con a n oid i-
nàtìza ha dispcsto che lutti gli edi-
fìci e locali à leauìs ib da l l am-

" e e civil e -
manica ìestìncv a di&posiziene delle 
t i i ipp e alleate 

a latto iiigies&o nella citta la 
divisione a a a 
le festose accogliente della popola" 
?ione Assiem-e ai lepa i ti i 

o i bexeaglicij i lalumi della 
5 compagnia i quali hanno avuto 

i fc&te 
L a a delia ptouincio in-

a che tutti ì tribunali -
, eotiimlssiom di pivtsfizia e 

tribunali popolari debbono im-nie-
diatamente e la o «t-
ttvìtà e rimandare decisioni e di-
teti in quanto il  Goi erno militare 
alleato oggi insediatosi intende 

e a sé ogni decisione circa 
l e delts fjiustìsia 

e 
Anche ìi Comando e deU 

piazza di o ha emesso u
bando che \ ie ta le esecuzioni som-
m a ne 

La a con suo coiumicato 
diffuso o la o ha in-
vitato i comandi i a lai 

e i i tedeschi *uui« 
clie alla a a clic ò 

a alla caseima i m via 
a 

l comunt! ha o un i fi-
e elogio ai vigil i i della 

città f quaii hanno o con 
o entusiasmo ali -

c pe  la hbcia?ione dalla 
si l i ivit u anzi -facciata 

 ì a in o con la 
a conicde-ale del o ha 

emanato le disposizioni pei la ve 
e del 1 o Tutti i 

i pubblk! enti mi o i 
t c pfceth i 

m 
n bate iUe dism&iak ^manate 

al o a n j ie dalla a 
della a e de! ave-
o t.i à 1 astensione e m-

piei» dal o di tulle U < ' ^ de 
e l'i a dei negozi 

delle aiti e i i 
o e i con successa, i 

, uniti alla popolazioni» cì-
iic , si euno i dì n 

c della cit ta la quale è a nel-
mani del C L N 

a «li a 
a a e 

O 30 — Nei i 
della ex casa del fascio nel paico 
di a è fatata e una \ a 

&ala dalle i c di 
colpi V/bbà a alle esecuzioni 

e dei putuoli n L lincisi 
locali i a sistemalo 
un o o pe  fa  scom-

e le o delle vitt ime 

, oeiipni e W 
sotto mandato ti! a 

NEW  00 — Seno stati 
emet  a o mandati di a 

o alcuni dei i indu-
i fascisti a essi si o 

i e e tìdll* 
« t »; i e ì 

e della « Snia 'Viscosa» 
(S  1 > 

A odi» sindaco di o 
hi appi onde dalla a s\iZ' 
a che a Sindaco di o i 

iit&l o nominato il o compagno 
Giovanni a 

Il Fìlli Cilllll 
Italiamo» 

l i lavoratori l i Tritati 
La e del i to Cmw 

nista a he inviato il &fcg««ii$ 
messag^lJ ai i di

i di. ! 
pei m a m m lo te mi al giunge m% 

l i l l a che l e e <tl Ti to ^>n»' 
e nolln , «Sita ìnvìswt» 

a voi, i tìl , ti m* 
o o saluto  % o «s» 
e è di accoglie»» le ìutpm ^ 

Tit o tome © ^ e # 
i « con mne mi meno » ì* 

o pe e ogni mnfa 
sten»» tedesca o fascista. « eo»»* 

e a e al piw » g* 
e deìU a elttft, i v i * 

tate »d ogni eost« di © vt i t t * 
me di elementi i » 
satt & e «ijwwdìti &  tt 
popolo italiano t> ì& SvtgmUvl» $m 

s e jt i fosiavi * 
no oggi «n compito cemimtSJ Qaeìlp 
di s le «lììift e t 
tndesohe e a finita pei s e m p* 
eoi fascismo e e * 
e e assieme p$ » %% 

o e noi *t#«si t * 
«abili dei delitti t iommesi dal tm 
seismo tonico 1» Jugoslavi!*, « 

o sensa dubbio a *
comune tutto le l che inla* 

» ì ^ue popoli n<*l » 
o delle duo iìa»lonalSià, 

La e dol
O t O G U A T C

a SO o s 

un oiii i m o f S ii 
per il 1, mafiyio 

, 30 — l e to* 
11» h» anuuacliUQ» in u» ««dine |W 

o o tu oceatóf t»64W 
1 maggio dm e i W 

e p uiml ln. mesi sapp stotl tmh 
i a 800  t e d w t t, ne * 

stato ucciso eivi*  ui» mìiion»-
Egli ha o che l e t 

Val l e non vogliono t « 
popolo t e d ^ co e tog l leno «n|» 

e «  e i l a w t t
e tedesco, e non tec^ iwa^ i ft 

l e pacifiche popo la t imi dell*  ««V* 
mania, se esse o « 
mente gli i alleati 

Neslì i muniti» mesi VVW)* 
olto «osso b« o a t l l i t n i t t t 

a 600 , u s o» i wmm 
e oannosii oemavenii, » ^SW
capponi e e «uant i tà di | 

i ed etjuipaggiamente Stftlfe 
aggiunse » che l'av e o | 
tedeschi a e dossiwe di #1" 
visioni sul e e ìi&  a5«,« 
tato gli al leati della a & ivi » 
luppa ie le o vittoiìose e 
n ocoldei te 

L a a a eomplei»!8l^*Ì| 
isolata e si a s ok m«ftli*e« di  ! 

e o dal <»Nì»»9»̂
al leato, mi tentat ivo di u.niUfc una 
via di uscita nel la » lot ta tììspe» 

, gli i naxis  sop» 
i ad ogni a di 4 

fino a «nello dt e l $& 
i n e o d i m mi £ | * | 

o campo 
Tali espedienti sono deit lpatl |d] 

»lu completo fallìmenie »  l i » 
e o della «po iess» fpi> 

midablte o , e a ^ «e 
di e 1 popoli del l' llnloiif t 
Sovietica» ed ha «(incluso Sneii*»* 
do l e rotte e a e U «ote* 

e alla belva na*i§t» e. m* 
scista » 

£t 

// partigiano che ha giustiziato il  "duce,, raccùnta; 

Da una distanza di ir© passi 
sparai 5 colpi contro IVSussoISnl,, 

m u> 1 - I C S 

la t tat ivi di nkmi 
denta e tutta 

Su * meato o 
ungono n"i (cl*a-

vìi ; 

"Uni" " no ta li m ffn U  il di u
mova chs i i m k  d tva e*  i o|m*»( l u mi 
lofTei'n dì ! i So\lc*  i l  bi a picndt Oasfni d ie i t 
ti e ( i . ni i i d " l Jone *vU\ i ' b U c t o mo 
Siali U i l t l ciUJii o a U ne ut i 

Una i  -m O  amei i ian o di e n a"'S< 
adto Stoccolma ha i oi una oSoita dì m a da p a ne 

gi o la notìzia cnt

Azioni dm partigiani 
A Como un o tedesco 

stato o dai i e con-
segnato agli alleati 

1 pait iglanì umUollant) UiU* la 
ascim da o i o , 
quest ultima delle feti so fabclsie 

l e località di o Ovada 
t o u ^ ilìuiov i e -

e i Alb i o 
» - « sono in 

u n no alle feis ê a 

L i i pat i ioto dt Venezia 
ma,  s ta te i a ««elle 

o dall edizione mi-
lanew; dell Unita. 11 icsoconto 
della fucilazione i 

Abbiamo avuto la ventu ia di -
e con 1 e della condanna 

a e di i Egli ci ha 
o seccamente con poche pa-

e 1« fine a di u i uomo 
che lia lasciato alla s tona a 
le sue e vil i la sua a i il 
suo o attaccamento i l l a vita 
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